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Le elezioni previste per il 28 ottobre 

Si elegge il rettore 
scadenza decisiva 

per l'ateneo di Lecce 
I candidali invitali a precisare ì programmi • Presa di 
posizione dei sindacati e delle organizzazioni studentesche 

Dal nostro corrispondente 
» * - LECCE. 23 

L'Università di Lecce dovrà rieleggere il prossimo 28 
ottobre il nuovo Rettore. Su questa importante acadenza 
al è aperto all'interno degli ambienti universitari, e anche 
negli ambienti politici e sindacali, un ampio e serrato di
battito. Da più parti si chiede al probabili candidati (attuai-
men»e sono in lizza il prof. Mongelli, preside della Facoltà 
di Scienze, il prof. Bianco e l'on. Codacci-Plsanelll. rettore 
uscente) di fare chiarezza sui programmi che intendono rea
lizzar* ne! prossimi anni e a confrontarli con i sindacati, le 
forze politiche e le rappresentanze universitarie (studenti, 
docenti, personale non insegnante). 

Ciò su cui convergono le diverse posizioni è la necessità 
che quest 'anno la scelta non deve essere il frutto di un 
accordo vertlcistico, ma il risultato unitario di questo con
fronto. In questa direzione si muovono gli interventi del 
sindacati che opernno nella Università (CGIL-CI8LCNU) 
e degli organismi studenteschi. 

A giudizio del sindacati l'elezione del Rettore è l'occa
sione per rilanciare la vertenza per l 'attuazione della ri
forma universitaria, e un momento importante per aliar 
gare ia partecipazione alle scelte a tutte le componenti del
l'Ateneo. 

Per quanto riguarda la scadenza del 28 ottobre, 1 sin
dacati sostengono che 1 candidati devono fare proprie alcune 
indicazioni e recepirle nel programmi. 

Nel prossimi anni, affermano i sindacati in un docu-
mento unitario, occorre instaurare rapporti organici tra la 
Università, le forze politiche e sociali e gli Enti locali; dare 
immediata soluzione a problemi edilizi (per la realizzazione 
del comprensorio universitario salentino giacciono da diversi 
anni inutilizzati due miliardi e mezzo stanziati dal ministe
ro); ns t iu t tu ra re il quadro organico del personale, eliminan
do sperequazioni e privilegi e mettendo fine alte assunzioni 
cllentelari del personale non insegnante (per «ch iamata 
dire t ta» e senza qualifica specifica); potenziare l'Opera 
universitaria e realizzare servizi per gli studenti ; sviluppo 
delle s trut ture dipartimentali nell 'attesa della riforma uni
versitaria; pubblicizzare le riunioni degli Organi di governo 
(Smato . Consigli di Amministrazione e dell'Opera. Consigli 
di Facoltà); infine, decentrare le funzioni del rettore, con un 
arco di deleghe che assicurino, oltre alla pluralità del con
corso operativo, una continuità di presenza. 

Sulla importante scadenza del 28 ottobre, anche tra 
le foize studentesche si e a t tua ta una larga convergenza. 
In un documento unitario, sottoscritto dalla Sezione Uni
versitaria del PCI. dal Nucleo Universltarol PSI e dal Mo-
mlvento giovanile DC. si afferma, tra l'altro, che la riele
zione del Rettore è un momento significativo « per tut te 
le forze politiche presenti nella Università, impegnate nella 
battaglia per un suo reale rinnovamento s trut turale e cul
turale ». 

Nicola De Prezzo 

Il Festival de l'Unità nel cuore della città dei templi 

Agrigento: nel centro storico 
si discute del suo risanaménto 
La partecipazione di vasti strati della popolazione dà il segno della decisa volontà di battere 
ogni ulteriore devastazione - Le antiche vie trasformate dalla festa in un quadro « d'altri tempi » 

scempio edilizio nella valle dei templi di Agrigento: un'immagine nota che riempie di turbamento di fronte alla dlstru-
• di un ricco patrimonio di civiltà e di arie zione 

Dalla nostra redazione 
AGRIOENTO. 23 

Un quadro davvero insolito 
e d'altri tempi quello offer
to agli agrigentini nel corso 
della Festa dell'Unità orga
nizzata dalla sezione Garibal
di nel cuore del centro stori
co della città del templi. 

Lampade accese al balco
ni, bancarelle, gioco delle 
pentole, canti popolari: l'anti
ca via 8. Vincenzo ricordava, 
specialmente agli anziani, gli 
usi e costumi dell'Agrigento 
di tant i anni addietro. 

Ma la Festa dell'Unità, or
ganizzata nel centro storico, 
non voleva certo avere 11 sem
plice scopo di rievocare il 
passato. Rappresentava inve
ce l'occasione per riallacciare 
intensamente il dialogo con 
gli agrigentini dei vecchi 
quartieri, per ribadire l'impe

gno del comunisti per il ri
sanamento, per la salvaguar
dia e la valorizzazione dei 
beni culturali della città. 

Si è cosi sviluppato un dia
logo semplice e nel contem
po appassionato tra dirigenti 
del partito e centinaia di cit
tadini per la maggior parte 
donne. Un dialogo serrato in 
cui balzava evidente la pre
sa di coscienza degli agri
gentini per i loro problemi. 
la loro volontà di cambiare le 
cose. 

Da questi quartieri il 20 giu
gno è venuta la risposta più 
chiara che la gente vuole che 
si cambino le cose. Quasi il 
60 per cento dei voti comuni
sti è venuto da queste zone 
emarginate, per anni feudo 
del caporioni locali della DC, 
dove fino a poco tempo ad
dietro il qualunquismo impe
rava. I comunisti hanno riba

dito che la battaglia per il 
centro storico deve trovare 
uniti gli agrigentini, deve rap
presentare un importante mo
mento di lotta unitaria per 
dare alla città il suo sviluppo 
socioeconomico e culturale. 

Attorno a questa importante 
battaglia per dare un nuovo 
volto alia città, per battere 
definitivamente la speculazio
ne e il malcostume, si ha la 
adesione di cittadini che Tino 
a Ieri preferivano rimanere 
spettatori nel timore di chis
sà quali ritorsioni da par te 
di coloro che per tant i anni 
hanno governato la città. 

Artigiani, pensionati, conta
dini, piccoli commercianti. 
giovani e donne, tante don
ne (e la cosa assume parti
colare significato) hanno par
tecipato alla Festa dell'Unità 
come da tempo partecipano 
alle diverse iniziative del PCI 

per il risanamento del centro 
storico. 

« Noi comunisti abbiamo vo
luto dedicare un giorno del 
festival cittadino dell'Unità al 
centro storico — ci dice Gil
do Moncata, segretario della 
sezione Garibaldi — per evi
denziare da un canto la pre
sa di coscienza delle masse 
popolari e per rafforzare le 
iniziative di lotta unitaria per 
il risanamento e la salva
guardia dei beni culturali ». 

Sul centro storico di Agri
gento il PCI agrigentino ha 
organizzato qualche mese ad
dietro un interessante conve
gno. 

Sempre per questo proble
ma recentemente il Piccolo 
teatro pirandelliano ha orga
nizzato una t re giorni di pro
testa. 

Z . S. 

Un ciclo di dibattiti promosso dalla « Comunità di vita cristiana » di Cagliari legata alla Congregazione Mariana 

ì l «disgelo» apre la via al confronto 
La caduta di barriere pregiudiziali nei confronti dei partiti di sinistra interessa ormai anche il centro della struttura ecclesiale dell'isola - Fra i 
temi al centro degli incontri «la coscienza cristiana di fronte al capitalismo» e «democrazia e socialismo» • All'iniziativa ha partecipato Sotgiu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

La «Comunità di vita cristia
na» legata alla Congregazione 
Man'jna di Cagliari si è resa 
promotrice di una iniziativa 
di estremo interesse culturale 
e politico allo stesso tempo: 
un ciclo di dibattiti su pro
blemi di scottante attualità, 
che interessano l'impatto del
la religione cristiana col mon
do moderno. Vi partecipano, 
oltre ad esponenti di primo 
piano della cultura cattolica 
nazionale, qualificati dirigen
ti di al tre forze politiche e 
dei gruppi cattolici di base 
del capoluogo e dell'isola. 

II corso si articola in cin
que incontri sul temi: la pre
senza dei cattolici nella vi
ta italiana; il pensiero socia
le della Chiesa; la coscienza 
cristiana di fronte al capita
lismo: democrazia e sociali
smo; comunione di fede e 
pluralismo. 

Relatori sui cinque temi so
no: don Silvio Tramontln. do
cente di Storia della Chiesa 
alla Facoltà Teologica di Mi
lano; il prof. Luciano Cavez
za. della RAI-TV di Roma; il 
prof. Domenico Rosati, pre
sidente nazionale delle Acli; 
padre Virgilio Fagone. di « Ci
viltà Cattolica»; padre Bar
tolomeo Sorge, direttore di 
»< Civiltà Cattolica ». 

I t re giorni nei quali si ar
ticola la discussione per cia
scuno dei temi vengono con
clusi da un dibattito tra il 
relatore, un esponente di di
versa posizione ideologica ed 
li pubblico. I cinque interlo
cutori sono: il compagno Gi
rolamo Sotgiu. docente di Sto
ria del Risorgimento nell'Uni
versità di Cagliari, i compa
gni Umberto Cardia e Gior
gio Macciotta, deput i t i al 
Parlamento: il prof. Umberto 
Allegretti docente di Diritto 
costituzionale all'Università di 
Cagliari; Sergio Careddu. 
consigliere nazionale delle 
Adi. 

II primo dibattito si è svol
to nei giorni scorsi nell'am
pia sala del Teatro San Mi
chele di via Ospedale. L'ora 
di inizio è Insolita la 20,30. 
Un pubblico in prevalenza 
composto di donne e giovani, 
con suore e sacerdoti, inse
gnanti e professionisti catto
lici. gremisce la sala. Non 
perde una battuta del dibat
tito. ma appare diviso tra le 
tesi conservatrici (esposte in 
un intervento del deputato de 
Garzia) e quelìe aperte del 
relatore padre Tremontin. La 
maggioranza non riesce a 
t rat tenere l'applauso quando 
si t r a t t a di approvare l'ap
pello de: relatore marxista, il 
compagno Sotgiu, ad una vi-
slcne obiettiva e ad una espo
sizione razionale dei problemi 
in argomento. Non c'è la 
«rissa» cerne qualcuno for
se desiderava. La gente ri
mane compatta e at tenta , di
sciplinata e vigile, trattenen
dosi fino alla collusione, che 
avviene intorno alle 23. 

Il tono dei relatori, pacato 
e stringente allo stesso tem
po, desta — non sarebbe giu
sto nasconderlo — qualche 
perplessità In una parte del
l'uditorio, che esige dalie 
s t rut ture della Chiesa più col
lateralismo alla DC che dl-

cvltarale. 

Don Silvio Tramontin par
la dell'eccssivo peso del par
tito democristiano nella vita 
italiana dopo il 1948. del gua
sti provocati dalle mancate 
riforme sociali, e sostiene che 
non sono del tut to chiariti i 
condizionamenti internaziona
li che portarono alla rottura 
dell'unità antifascista. Infine 
afferma che. a suo parere, una 
migliore presenza del cattoli
ci nella vita italiana sareb
be garanti ta dalla inesistenza 
di un parti to di ispirazione 
cattolica e dal conseguente 
pluralismo delle opzioni. 

Il compagno Girolamo Sot
giu si sofferma in particola
re sul carattere contraddito
rio dell'antifascismo cattoli
co. ricercandone le origini 
nell'interclassismo della DC, 
e nella impossibilità, quindi, 
di giungere ai cuore delle mo
tivazioni di classe del succes
so fascista nel primo dopo
guerra. 

I due oratori, quello catto
lico e quello marxista, sot
tolineano positivamente il ruo
lo della lotta antifascista co
me cemento dell'unità e come 
base di quella elaborazione 
che portò, dopo la vittoriosa 
conclusione della Resistenza, 
alla stesura delie norme più 
qualificanti della Costituzione 
Repubblicana e ai governi dì 
ricostruzione nazionale con 
De Gasperi e Togliatti. 

Qualcuno tenta di a riporta
re» il dibatti to sui canali 
tradizionali dello scontro fron
tale. La reazione più interes
sante a questo tentativo vie
ne non tanto dagli oratori 
quanto dalla erande maggio
ranza del pubblico presente. 
che disapprova la s trumentale 
caratteristica anticomunista 
di certi interventi. Un giova
ne della Comunità, seguito da
gli amici, protesta vivamen
te per la forzatura che si 
vuole dare al dibattito, a Ab
biamo preparato — dice — 
un confronto civile e produt
tivo. chi non ci vuol stare 
abbia almeno il pudore di 
portare argomenti e non in
sulti. Questo modo di com
portarsi non aiuta nessuno». 

Chi ha confuso il discorso 
religioso con la pratica del
l'invettiva. esce sconfitto. 

L'uditorio ha avvertito il 
richiamo al rigore intellettua
le, accettando l'invito ad an
dare avanti sulla strada del
la ricerca critica. 

ET l'ini**} di una esperien
za interessante, che dimostra 
come la caduta di barriere 
pregiudiziali interessi ormai 
non gruppi marginali della 
strut ture ecclesiale cagliari
tana. ma il centro stesso del
la sua strut ture. 

IA Congregazione Mariana 
è s ta ta lungamente la base 
di strati della borghesia cat
tolica cittadina, dei suoi in
teressi più conservatori, con
fusa t ra discorso religioso e 
pratica del sottogoverno. II 
dissenso, che talora si mani
festava tra i giovani di que
sta borghesia, veniva rapida
mente emarginato da chi 
strumentalizzava la Chiesa 
considerandola principale sup
porto di affari e carriere. 

La nuova apertura dimo
stra come i tempi stiano ra
pidamente cambiando. 

g. p. 

In una mostra allestita a Siracusa 

Piccole scene d'amore 
e di matrimonio 

del popolo di Sicilia 

Le « personali » di Liberati e di Turcato 

Con 2 .mostre riprende 
a Cagliari l'attività 
delle gallerie d'arte 

Lucerne antropomorfe di Caltagirone, sec. X IX 

Nostro servizio 
SIRACUSA. 23 

Nell'ambito delle ricerche etnografiche promosse dalla « Ca
sa-museo » di Antonio Uccello s ; è aperta oggi a Palazzolo 
Acreide una nuova, importante rassegna monografica sul tema 
« Amore e matrimonio nella vita del popolo siciliano ». La mo
stra doveva essere realizzata già l'anno scorso, in contempo
ranea con le iniziative promosse dall'Unesco e dal Consiglio 
d'Europa sullo stesso tema. 

Perché questo ritardo? Il rinvio è stato re?o necessario dalla 
precarietà della vita della « Casa-mu«eo ». frutto deirentus:a-
stica iniziativa di Uccello ma in pratica tanto priva di soste
gno da parte degli organismi regionali che il suo creatore era 
stato costretto a chiuderla. Meno di un mese fa, poi, la ^aper
tura resa possibile, grazie ad un intervento (tardivo, per il 
vero) dell'assessorato al turismo della Regione e dell'Ente 
provinciale per il turismo, che ha consentito l'organizzizione 
della rassegna e di per se emblematica e augurale — dice k> 
stesso Anton.o Uccello — : nella spero.iza che sopraggiunga. 
diciamo con Bach, un tempo giusto con amore ». 

La mostra dei manufatti e r.cch.ssima. e praticamente la 
prima da molti decenni che cco>entn un'ampia panoramica su 
un inestimabile patrimonio di cultura popolare. Un patrimon.o. 
c 'è da aggiungere, che non è mes?o uricamente in vetrina, ma 
alla cui conoscenza ìl pubbl.co è avvicinato attraverso una 
guida cui hanno collabrato alcuni tra gli stud:osi che p:ù atti-
\amente hanno sostenuto l'iniziativa della «Casa-museo» e lo 
fatiche di Antonio Uccello. 

Tra i saggi di maggior rilievo contenuti nel volume (curato 
dallo stesso Uccello e presentato da Antonino Buttitta) sono da 
segnalare quello di Luigi Lombardi Satriani sul matrimonio 
e riparatore > presso le comunità del Mezzogiorno, quello di 
Lello Mazzacane sulla ritualità nel mondo contad.no. quello 
di Anna Barricelli sul mobile rustico. Nel volume saggi anche 
di Antonio Pasqualino (le storie d'amore nell'opera dei pupi). 
di Alessandro Perolini (i rapporti tra i membri della sacra 
famiglia nelle rappresentaz-'oni presepiani). dello stesso An
tonio Uccello che firma uno stud:o sul corredo della sposa e 
sull'oreficeria popolare. 

Andrea Franzo 

Nostro servìzio 
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Si ricomincia. Con due mo
stre di tu t to rispetto, Turcato 
e Liberati, a Cagliari ripren
de l'attività delle gallerie di 
ar te . 

Due grossi fatti hanno pre
ceduto queste attività pi pro
priamente locali: l'irruzio
ne dei gruppi di S. Sperate 
nelle attività della Biennale 
di Venezia (Italia, sezione 
(Italia, sezione partecipazio
ne spontanea, azione poetica) 
e l'esposizione di a r te litua
na a Cagliari: L'Unità si è 
già occupata delle due ma 
nifestazioni T 

Ma sulla faccenda di Vene
zia c'è s tato un fatto nuovo: 
con un articolo di Tnino Ca
sula su l'Unione Sarda si è 
aperto un dibatti to che po
trebbe anche rappresentare 
un'occasione per discutere 
superando certi tribalismi e 
con un mimmo di razionalità. 
certi aspetti dell'organizzazio^ 
ne delle attività artistiche in 
Sardegna e dei rapporti con 
le s t ru t ture pi o meno uf
ficiai che operano sul piano 
nazionale e intemazionale. 
Potrebbe essere l'occasione 
per riprendere, nell'arco di 
questa stagione artistica, un 
discorso che — appunto — 
con Tonino Casula. Nereide 
Rudas e Salvatore Naitza 
aprimmo qualche anno fa su 
un numero della rivista NAC 
dedicato alla Sardegna. Ma 
non sarà facile. 

Riusciremo (gli artisti , ma 
non solo loro) finalmente a 
superare le reticenze di un ri
tuale che nessuno osa abban
donare? 

Per il momento possiamo 
porci soltanto questa doman
da: a chi serve il silenzio. 
la reticenza e la mistificazio
ne? Cosa fare per resplneere 
nei fatti tu t te aurs te censu
re ed autocensure? 

In tanto — si diceva — nel
le gallerie riprende l'attività 
ed i problemi sono quelli di 
sempre: manca di s t rut tura. 
difficoltà di ogni genere oer 
gli artisti che vivono nell'iso
la. difficoltà a realizzarsi, ma 
anche ad esprimersè libera
mente e pienamente. 
- Ma veniamo alla msotra di 
Angelo Liberati (arte Du-
champ, via marche) che si 
snoda sul motivo delle «sto
rie quotidiane >. « ...Questi la
vori sono il risultato parrii-
le di un continuo interrogato
rio su me ftesso: tra me e 
i miri problemi familiari, i 
miei egoismi e il mio conti
nuo sognare... scrive Libe
rati nel catalogo. 

Sono opere di vario forma
to realizzate perloppl con 
tecniche miste in cui si uti
lizzano 1 riporti fotografici, 

le trasparenze ottenute col co
lore o con la carta velina, 
il disegno a t rat to in punta 
di pennello ed ancora tut t i 
gli effetti tipici della pit tura 
ad olio. C'è un forte gusto 
della materia, sia nel suo 
disfarsi attraverso l'erosio
ne di un riporto, sia nel suo 
costruirsi attraverso la pa
zienza di tratt ini e puntini ri
portati con cura sulla superfi
cie de Squadro. 

Possiamo interrogarci sul 
significato di questo sogno, di 
questo colore cosi t ra t tenuto 
nei suoi toni pastello, nei gri
gi ed anche nel grigiore di 
certi ambienti e di certi mo
menti Quotidiani. Possiamo 
fare anche dei riferimenti ad 
altri artisti, ma li faremo 
un'altra volta. Ora non è nep
pure importante: quello che 
conta è leggere queste opere 
e t ra rne quello che esse ci 
possono dare, di arricchimen
to della nostra esistenza, di 
coscienza di una dimensione 
ouotidiana che non seniore 
cogliamo ouando giungiamo 
al punto di non vedere oi 
le cose che ci s tanno at torno 
tan to son diventate cosupt» 
e — crediamo — prive di 
« informazione ». Contrapoosi-
7ione. fusione attraverso le 
trasparenze. di SOOTO e «r real
t à , immaeini del sotrno an
che ouando è l'erot.«mo che 
ci viene ammani to da certe 
riviste che fanno sfoegio di 
immaeini pi o meno colo
rate da consumare subito. 

Alla Bacheca /via dei Pi-
Fani) invere c'è Turcato Inu
tile ricordare ai lettori che 
ò Giulio Turcato e il suo ruo
lo di protagon :.sta nelle vi-
cpnà* del'a nit tura italiana 
del dopoguerra. 

Co«a s; nuò dire o ? r di 
ouesta p't*ura? Il drinDine 
che ora T u T a m us i sne«so 
non è un* nov' tà . certi nuo
vi j m f r i a l i «rii nn:Hn trul
le sabb'e ai s^crh' lacr?*?» 
li ronno visti an^hp a C-»-
e ' n r i se è vero eh" la mo 
stra del sessinra nel o o r t r o 
S. Ant imo «e la ricordano in 
molti Ou ndi «e T i i T i t o con
ta e se i caeliaritani que
sta most'-a «e la devono ve
dere. * perché nel!* sua one
ra c'è anche oualcos'altro: 
è il suo colore la sua parti
colare personal'tà. 

Quello che può comuncarci. 
a parte l 'umanità n>l iyr*o-
naegio. sta tu t to sul livello 
della sensibilità. Luce e colo
re, fusi in un gusto che al
l'estero è visto come « molto 
italiano » e che. nonostante la 
forte eeneral inazione di una 
definizione del genere, può 
dare il senso di tu t ta la sua 
vicenda di pittore. 

Gaetano Brundu 

CINEMA che cosa c e da vedere 
Le occupazioni 

occasionali 
di una schiava 

Il regista e scrittore tede
sco - occidentale Alexander 
Kluge si rivelò, ins.eme con 
la sorella attrice Alexandre, 
al 'a Mostra di Venezia del 
'60, dove fu presentato il suo 
(o loto) film La ragazza sen
za storia. Da quel tempo, il 
nome di Kluge ha avuto sp.c-
co in numerose rassegne in
ternazionali. anche qui da 

| noi: fino alla «personale» 
dedicatagli dalla recente ma-
infestazione pesarese. Ora la 
coraggiosa distributrice DAE 
e il Kilmstudio danno modo, a 
un pubblico forse p:ù 'argo di 
quello dei frequentatori di fe
stival. di conoscere almeno un 
capitolo di tale nutri ta opera. 

Le occupazioni occasionali 
di una brillava risale al "72. 
e vede riuniti di nuovo Ale
xander e Alexandre. La mo
derna «schiava» è Roswitha, 
un'infermiera, sposata e con 
tre figli piccoli, che. per con
sentire ni marito Franz di 
continuare gli studi di chimi
ca e di sp?c!alizzarsi nei'o ri
cerca, procura aborti a donne 
in difficoltà. \Jn,\ rivale la 
denuncia, per lettera ano
nima, e In prigione finisce 
Franz. Liberato l'uomo, dopo 
il ritiro dell'accusa Imposto da 
Roswitha (ed essendo s ta te 
fatte sparire le prove dell'at
tività illegale), toccherà co
munque a lui. stavo'ta. di 
mettersi a lavorare. Sollevata 
di una parte dei suoi pesi 
(anche se su di lei grava 
sempre quello della casa). 
Roswitha decide d'Impegnarsi. 
con l'amica Bylvia. nel cam
po sociale e politico Ma ciò 
che sembrava (e resta pure. 
per qualche verso) un disegno 
ast ra t to trova verifica con
creta quando la fabbrica, do
ve Franz presta servizio, è 
minacciata di chiusura o (è 
la stessa cosa, in fondo) di 
trasferimento In Portogallo. 
Da sola o quasi, benché abbia 
poi contatti con sindacalisti 
dentro e fuori. Roswitha si 
sforza di mobilitare gli ope
rai, acquisendo e diffondendo 
una testimonianza dlret*a del
le manovre padronali. L'offi
cina, in effetti, non sarà 
smantellata, ma per mot'.vi 
diversi, e Franz verrà »icen-
ziato. Roswitha però insiste-
e una delle ultime immagini 
ce la mostra, non lontano dai 
cancelli dell'azienda, vendere 
salsicciotti incartati in volan
tini di propaganda... 

Parabola, dunque, di una 
prima « presa di coscienza ». 
Le occupazioni occasionali di 
una schiava ci convince di 
più, tuttavia, come descrizio
ne documentaria, fenomeno
logica (lo stile asciutto e bru
sco. non senza risvolti lette
rari. rammenta quello d'un 
certo Godard) dello stato di 
sudditanza in cui a lungo gia
ce la protagonista, nel'a fami
glia e nella società. Peraltro. 
al di là del suo apparente di
stacco. il racconto tende via 
via a situarsi nel segno di una 
ambiguità che si vorrebbe 
brechtiana, e quindi dialetti
ca. ma che. a cominciare dal 
«risveglio» di Roswitha. si 
configura in forme accentua
tamente equivoche. Noi vedia
mo bene da quali dure, og
gettive circostanz«» ella sia 
spinta a esercitare, all'inizio. 
il suo rischioso mestiere. Ci 
è meno chiaro se il carat tere 
cospiratorio. pressoché spio
nistico del suo successivo ci
mento sia determinato dalla 
arretratezza delia lotta poli
tica e sociale nella RFT, con 
specifico riguardo alla condi
zione femminile, o costituisca 
una libera scelta, e magari 
un'indicazione di prospettA'a. 
Nel quale ultimo caso, ci sa
rebbe parecchio da discutere. 

Notevole esempio, tuttavia. 
di cinema tra narrativo R 
saggistico, questo lungome
traggio (proposto nella ver
sione originale, in bianco e 
nero, con sottotitoli) si rac
comanda all'interesse nostro 
per vari aspetti : non esclu
sa la mordente interpretazio
ne di Alexandra Kluge e de
gli altri attori. 

Il grande Jack 
// grande Jack non è che 

una manipolazione, e opera 
del regista Donald Wrye e 
suKa misura dell 'attore Jack 
Lemmon, della commedia di 
John Osborne The Entertai-
ner (1957). data di recente 
sulle scene nostrane come 
L'Istrione, e della quale si 
ebbe già nel 1960 un ada t t a . 
mento cinematografico in 
Gran Bretagna, a firma di 
Tony Richardson. interprete 
principale Laurence Olivier 
<tito!o italiano Gli stasati). 

E' la stona di un fantasi
sta del music-hall, di poco 
talento e di poca fortuna «se 
non con :e donne), ormai 
avanti neg-i anni , e che cer
ca di sopravvivere in una cit
tà di Drovincia. Fallimento 
pubblico e scacco privato, de
clino di un popolare « gene
re » di spettacolo e sfacelo di 
un nucleo domestico si in
trecciano nella vicende, se
gnata nella fase culminante 
da due eventi dolorosi: !a 
morte d: uno dei figli del 
proiazonista. giovane solda
to. e qu?:'a del padre di J a rk 
(che dovrebbe in venta chia
marsi Arch.e). il vecchio B:! ' 
ly. artista. lui si. di menta la i 
fama: .1 qua!e torna per un.a • 
sera a::a ribalta, dopo ven
tennale assenza, onde salva
re d^lla pr.?.one il degenere 
rampo'.'o. ma il cuore ncn 
z'.: reege. 
Trasferi t i da oltre Manica 

a o'.tre Ai'ant.co «anzi suila 
costa del Pacifico», dall'epo- ì 

ca della sciagurata Impresa 
di Suez (19561 a quella dello 
sbarco in Normandia (194-1). 
la storia perde quasi ogni ag
gancio con la realtà storica. 
e le relative annotazioni di 
politica socia'e. per ripie
gare in un clima di compian
to crepuscolare, di patetica 
eleg.a. ove tuttavia più che 
Jack Lemmon ha spicco, nel
la parte di B'.lly, l 'anziano 
Ray Bolger: un nome presti
gioso, in effetti, del teatro e 
de! cinema musicale ameri
cano d'anteguerra. Cori-etti 
gli altri (Sada Thompson, 
Tyne Daly. Michael Cristo 
pher. Annette OToo'.e). sotto 
la guida di una regia peral
tro senza impennate. Le can
zoni di • Marvin Hamllsch 
(anche oroduttore). su paro
le di Robert Joseph, sono 
quasi tutte doppiate nella no
stra lingua, con dubbio esito. 

Il ragazzo 
del mare 

Il primo circumnavigatore 
solitario minorenne è Robin 
Lee Graham, che salpa da 
Los Angeles dopo un festoso 
commiato, verso le fine dello 
scorso decennio. L'anno se
guente, Il « ragazzo del ma
re» approda alle isole Pl|l. 
e sulla terraferma non tro-
va niente di meglio dn fare 
che comprare del pesce (av
ventura. suggestione ecologi

c i . eroismo es .sunzia .e : fi
nisce tut to ol supermercato) 
mentre una di quelle ameri
cane adolescenti al Plasmon 
lo stuzzica sfiorandolo con 
la leggiudria di uno motoret
ta. Non più solitario, dunque, 
Robin ricomincio la sua tour
nee mondiale di timido su
perman in erba: a Samoa 
per un 'aranciata , a Manila 
per una passeggiata, in Au
stralia per salutare I cangu
ri. e cosi via. 

Come l'ottuso conquistato
re che misura a colpo d'oc
chio le sue colonie. Robin è 
la dimostrazione più lam
pante che l'hippy statuniten
se celava sotto l suol cenci 
una figura « istituzionale », 
per cosi dire « di regime ». 
Prodotto da Gregory Peck e 
diretto da Charles Ja r ro t t 
(ma 11 vero autore del film. 
sotto il profilo tecnico, è il 
fotograto Sven Nykvist, stret
to • collaboratore di Berg-
man). Il ragazzo del tnart 
può quindi suscitare un ama
ro interesse solo per gli in
volontari e pur cospicui rl« 
svolti sociologici della sua 
cronica stupidità. Naturali
sticamente parlando, infatti. 
il film è uno di quel giocat
toli che si rompono subito. 
come del resto i fragilissimi 
interpreti Joseph Bottoms e 
Deborah Raffili, ai quali 
manca soltanto il marchio 
« di vera plastica ». 

• L'orologio di Cézanne 
fc' uscito nelle librerie un nuovo libro di versi di Domenico 

Pani-ino dal titolo «L'orologio di Cezanne » (Gabrieli ed. Ro
ma. paijg. 84 con 4 tavole bianco nero lucri testo). 

Il 1-bro. la cui copertina si deve al grafino Igino Panzlno. 
reca un conciso ma illuminante saggio di Manlio Brigaglia. 
ove il noto critico sassarese pone 1 accento su « una certa 
convergenza di posizioni stilistiche che non è difficile rintrac
ciare In tutti gli scrittori cattolici...». 

Brigaglia afferma, infine, che Domenico Panzino, in certi 
atteggiamenti comuni alla cultura cattolica « aggiunge, di 
suo. una più drammatica e disperata invocazione esisten
ziale ». 

La nuova raccolta di poesie di Domenico Panzino — un 
compagno di estrazione cattolici!, come è facile intuire, iscritto 
alla fc-z!one «Di Vittorio» di Sassari - segue di qualche anno 
un libro in prosa. « La stagione di Adamo ». 
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